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 Fondato e diretto da SANTO STRATI

di FRANCESCO RAO

Se prevale 
la logica del sospetto
Non sappiamo quali saranno i riscontri 
dell’apparizione televisiva del Presi-
dente Occhiuto a Quarta Repubblica, 
ma permetteteci, con franchezza, di 
manifestare una vistosa riserva. Quella 
che doveva essere un’autodifesa “pub-
blica” rischia di diventare un autogol, 
alimentando – ahimè – la logica e per-
versa cultura del sospetto. In Calabria, 
e non solo, la frase più generosa che 
si coglie in giro è “qualcosa c’è sotto”, e 
già questo alimenta il circo mediatico 
dell’odio politico e dell’invidia sociale: 
nel tritacarne c’è finito Roberto Occhiuto 
e non per la sua instancabile (e davvero 
logorante) attività politica in favore del-
la Calabria (e su questo crediamo non 
ci siano riserve a concordare su un im-
pegno ai limiti, considerando anche i 
postumi di una difficile operazione al 
cuore), ma su un’indagine “vecchia”, 
guarda caso rispolverata dal quotidiano 
Il Domani il giorno dopo il suo annun-
cio della volontà di ricandidarsi.  Non 
sta a noi giudicare eventuali ipotesi di 
reato, ma concordiamo col Presidente 
che azioni giudiziarie “preventive” (ma 
a scoppio ritardato) di questo genere 
contribuiscono solo a demolire la già 
malconcia reputazione della Calabria. 
Ben vengano le indagini e si persegua-
no i reati, ci mancherebbe altro, ma alla 
magistratura, sommessamente, biso-
gnerebbe chiedere di non dimenticarsi 
di applicare un po’ di buonsenso. Facile 
distruggere politicamente chiunque, 
pressoché impossibile riparare ex-post 
ai guasti provocati, ove risulti la magica 
formula “il fatto non sussiste”. Peccato 
che, quando arriva, troppo tempo è pas-
sato, troppe reputazioni (colpevolmen-
te) smantellate, troppi destini cambiati 
e, qualche volta, vite distrutte. Finisca il 
cerchio mediatico del sospetto, non se lo 
merita l'Occhiuto di turno, né tantome-
no i calabresi. (s)

      TILDE MINASI               Senatrice della Lega

Restituire voce, strumenti e prospettive ai 
piccoli Comuni non è soltanto un gesto 
politico: è un atto di responsabilità verso 

il presente e di lungimiranza verso il futuro. 
È in queste comunità che si custodiscono le 
radici profonde della nostra identità naziona-
le. Se vogliamo costruire un’Italia più coesa, 
moderna e consapevole, dobbiamo ricono-
scere che il futuro del Paese dipende anche 
e soprattutto dalla vitalità di questi territori. 
Perché è lì che vive l’Italia più autentica. E solo 
ripartendo da lì potremo davvero rigenerarla»
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IL SOCIOLOGO FRANCESCO RAO ANALIZZA E COMMENTA L’INDAGINE 
SUL PRESIDENTE DELLA REGIONE, ROBERTO OCCHIUTOFO

CU
S

C’è una strana regola non 
scritta, radicata nei com-
portamenti collettivi, che 

trasforma l’opinione pubblica in 
un’aula di tribunale parallela. Un 
atteggiamento, spesso amplifica-
to dai media, che spinge intere 
comunità ad assaporare un senso 
di appagamento istintivo, giusti-
zialista, quasi catartico: l’indivi-
duazione del colpevole prima e la 
sua condanna morale poi.
È un rito antico quanto il mondo, 
aggiornato alla velocità dei social 
attraverso i like e dei titoli della 

stampa urlati ai quattro venti. 
Ma quanto è legittimo, dal punto 
di vista giuridico e sociologico, il 
giudizio mediatico che si abbatte 
su una persona prima ancora che 
la giustizia faccia il suo corso?
La storia è piena di esempi. Il ca-
so più emblematico – e tragico 
– è quello della crocifissione di 
Cristo: una condanna popolare, 
accelerata, emotiva, alimentata 
dal bisogno di placare l’ira di un 
popolo più che dalla ricerca della 
verità. Quella stessa logica – una 
forma primitiva di panoptismo e-
motivo, per usare un’espressione 
cara alla sociologia della comuni-
cazione – torna ogni volta che u-
na figura pubblica è colpita da un 
avviso di garanzia.
Tutto ciò è già accaduto in Cala-



Giustizia o spettacolo? 
Quando il processo si fa 

sociale prima che giudiziario
di FRANCESCO RAO

C’è una strana regola 
non scritta, radicata nei 
comportamenti collettivi, che 
trasforma l’opinione pubblica 
in un’aula di tribunale 
parallela. È un rito antico 
quanto il mondo, aggiornato 
alla velocità dei social 
attraverso i like e dei titoli 
della stampa urlati ai quattro 
venti. Ma quanto è legittimo, 
dal punto di vista giuridico 
e sociologico, il giudizio 
mediatico che si abbatte su 
una persona prima ancora 
che la giustizia faccia il suo 
corso?

La notizia dell’indagine che 
ha coinvolto il Presidente 
della Regione, on. Roberto 
Occhiuto, ha innescato – 
come prevedibile – una corsa 
alla semplificazione. Ma la 
Costituzione italiana, frutto 
della visione lungimirante 
dei padri costituenti, non 
ammette la gogna mediatica 
come strumento di giustizia. 
La colpevolezza, ricordo a 
me stesso, in uno Stato di 
diritto, è sancita solo da 
una sentenza definitiva, 
in terzo grado, passata in 
giudicato. Sino ad allora, 
la presunzione di non 
colpevolezza è un diritto 
personale intoccabile. 
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bria ed ha riguardato altri Presi-
denti di Regione. 
La notizia dell’indagine che ha 
coinvolto il Presidente della Re-
gione, on. Roberto Occhiuto, ha 
innescato – come prevedibile – 
una corsa alla semplificazione. 
Ma la Costituzione italiana, frut-
to della visione lungimirante dei 
padri costituenti, non ammette la 
gogna mediatica come strumen-
to di giustizia. La colpevolezza, 
ricordo a me stesso, in uno Stato 
di diritto, è sancita solo da una 
sentenza definitiva, in terzo gra-
do, passata in giudicato. Sino ad 
allora, la presunzione di non col-
pevolezza è un diritto personale 
intoccabile. 
Ed è proprio qui che entra in gio-
co la sociologia del diritto. Come 
sottolineava Niklas Luhmann, 
il diritto è un sistema autonomo 
che funziona secondo proprie 

logiche, distinte da quelle dell’o-
pinione pubblica o dei media. Il 
diritto non è “giustizia emozio-
nale”, ma struttura razionale vol-
ta a garantire la coesione sociale 
attraverso la previsione astratta e 
generale delle norme. Una garan-
zia per tutti, anche – e soprattut-

to – per coloro che rivestono ruoli 
pubblici. L’avviso di garanzia non 
è una condanna: è uno strumento 
di tutela dell’indagato, che ha il 
diritto di conoscere le contesta-
zioni a suo carico e difendersi.
Tuttavia, la  sociologia della co-
municazione ci ricorda che il di-
ritto rischia di essere sovrastato 
dal “tribunale dell’opinione pub-
blica”, alimentato dai media, dai 
social network, dalla logica del 
tempo reale. La velocità con cui 
una notizia si diffonde, unita al 
bisogno collettivo di una narra-
zione forte, spesso costruisce sto-
rie a tesi: il potente sotto accusa 
diventa, in automatico, il simbolo 
del “male da estirpare”.
È il fascino eterno – e pericolo-
so – della tragedia greca. In essa, 
il destino dell’eroe non si gioca 
nei tribunali, ma nella piazza, 
tra passioni e premonizioni. Così 

oggi, nell’Italia mediterranea, si 
assiste a una trasfigurazione mo-
derna di quell’antica ritualità: il 
sospetto diventa colpa, l’avviso di 
garanzia diventa sentenza, e il di-
battito pubblico diventa dramma 
collettivo.
Ma le istituzioni devono restare 

salde. E chi, come il Presiden-
te Occhiuto, ha scelto di esporsi 
pubblicamente – come ha fatto 
durante la trasmissione condotta 
da Nicola Porro – dichiarando la 
piena disponibilità a chiarire la 
propria posizione e a continuare 
il proprio lavoro per la Calabria, 
merita, oggi più che mai, di es-
sere giudicato con gli strumenti 
della democrazia, non della ven-
detta sociale.
La sfida, per tutti, è restituire alla 
giustizia il suo tempo, al diritto 
il suo linguaggio e alla comuni-
cazione il suo dovere: informare 
senza infiammare, educare senza 
erigere forche mediatiche. Solo 
così, potremo davvero parlare di 
uno Stato civile e di una società 
matura. 

[Francesco Rao 
è docente a contratto Università 

“Tor Vergata” - Roma]

segue dalla pagina precedente                    • RAO

Come sottolineava Niklas 
Luhmann, il diritto è un 
sistema autonomo che 
funziona secondo proprie 
logiche, distinte da quelle 
dell’opinione pubblica o 
dei media. Il diritto non è 
“giustizia emozionale”, ma 
struttura razionale volta a 
garantire la coesione sociale 
attraverso la previsione 
astratta e generale delle 
norme. Una garanzia per 
tutti, anche – e soprattutto – 
per coloro che rivestono ruoli 
pubblici. L’avviso di garanzia 
non è una condanna: è 
uno strumento di tutela 
dell’indagato, che ha il diritto 
di conoscere le contestazioni 
a suo carico e difendersi.
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La scelta sembra privilegiare 
un approccio controllato al 
tema del giorno o, meglio, 

della settimana. Roberto Occhiu-
to individua Retequattro, Quarta 
Repubblica e Nicola Porro per dire 
la sua sull’inchiesta della Procura 
di Catanzaro che lo vede indagato 
per corruzione assieme ai due ma-
nager regionali Paolo Posteraro ed 
Ernesto Ferraro.
Non è la sua prima uscita: ha già 
parlato pochi giorni dopo aver ri-
cevuto l’avviso di proroga delle 
indagini. Ma in quel momento le 
informazioni sugli approfondi-
menti investigativi erano più che 
scarne. Ora le accuse si conoscono 

Roberto Occhiuto “sfida” l’inchiesta
 IL GOVERNATORE SU RETE 4: «INDAGATO PER NORMALI RAPPORTI TRA SOCI»

A Nicola Porro, che esordisce 
parlando di «giustizia 
impazzita», il governatore 
ha raccontato la propria 
versione. Nel mirino 
finiscono le notizie apparse 
sui giornali «come se fossero 
la cancelleria del Tribunale». 
Occhiuto ribadisce di 
aver «governato in modo 
trasparente, lavorando 
gomito a gomito con prefetti 
e magistrati». E poi cerca 
di entrare nel merito delle 
accuse che considera mosse 
«per normali rapporti tra 
soci in aziende private: 
avrei tratto benefici per 
aver utilizzato una Smart e 
un’Audi di piccola cilindrata 
e aver preso delle multe che 
sarebbero state poi pagate 
dalla ditta».

meglio, si parla di nomine per il 
cerchio magico del governatore, di 
intrecci tra le sue società e un elen-
co di fedelissimi di incaricati dalla 
Regione, addirittura di fondi euro-
pei arrivati a una delle aziende di 
cui Occhiuto era socio e «distratti» 
via bonifico sul suo (e di altri) con-
to corrente. La scelta è quella di 
una rete di area centrodestra e di 
un intervistatore che in passato ha 
avuto parole al miele per Occhiu-
to. Salotto soft, dunque, dopo che 
il presidente della Giunta regio-
nale aveva annunciato la propria 
presenza a Perfidia, su LaC Tv, ve-
nerdì scorso ma si è tirato indietro 
virando su un breve collegamento 
in cui non ha voluto offrire chiari-
menti sull’inchiesta.

Occhiuto: «Indagato per nor-
mali rapporti tra soci»
A Nicola Porro, che esordisce par-
lando di «giustizia impazzita», il 
governatore ha raccontato la pro-
pria versione.
Nel mirino finiscono le notizie ap-

parse sui giornali «come se fossero 
la cancelleria del Tribunale».
Occhiuto ribadisce di aver «go-
vernato in modo trasparente, 
lavorando gomito a gomito con 
prefetti e magistrati». E poi cerca 
di entrare nel merito delle accuse 
che considera mosse «per normali 
rapporti tra soci in aziende priva-
te: avrei tratto benefici per aver 
utilizzato una Smart e un’Audi di 
piccola cilindrata e aver preso del-
le multe che sarebbero state poi 
pagate dalla ditta».

«Non ho mai nominato alcun 
socio»
Riguardo ai presunti favori resi a 
uno dei soci (si riferisce a Paolo 
Posteraro, ndr) dice: «Non ho mai 
nominato nessuno direttamente, 
anche se avrei potuto farlo perché 
parliamo di una persona con un 
curriculum notevole, se fosse stato 
uno scappato di casa non ci avrei 
fatto una società insieme. È stato 
capo della segreteria di due mini-
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stri, direttore di testate. Eppure 
non l’ho nominato». La nomina di 
Posteraro in Ferrovie della Cala-
bria, in effetti, è firmata dal terzo 
indagato nell’inchiesta della Pro-
cura, Ernesto Ferraro, a sua volta 
individuato dalla Giunta Occhiuto.
Posteraro è poi stato nominato 
dalla compagna del governatore, il 
sottosegretario Matilde Siracusa-
no: «Quando si offrì di collaborare 
– continua – ne fummo felici per-
ché aveva un ottimo curriculum, è 
stato allevato alla Camera, il padre 
ne è stato segretario generale».

«Passaggi di quote? Normali 
trattative»
Altro passaggio riguarda la liqui-
dazione di Occhiuto per aver cedu-
to le quote nelle società: «Intanto 
avevo quelle società perché non 
volevo essere dipendente dalla 
politica, mi pare una cosa buona e 
poi il recesso avviene al termine di 
una normale trattativa tra privati. 
Semmai è strano che tutto questo 
casino succeda quando dico che 
mi ricandiderò alla guida della Re-
gione».
Tutto normale, dunque: «Cosa 
c’entra la corruzione?», chiede 
Porro.
«Credo che l’oggetto della corru-

zione sarebbe che l’avrei favorito 
in alcune nomine – è la risposta –. 
Io non l’ho mai nominato ma avrei 
potuto anche farlo».

«Devo trascurare il lavoro 
per pensare a queste str…»
Occhiuto non nasconde il fastidio 
per l’inchiesta e, soprattutto, per 
non essere stato sentito in tempi 
brevissimi, come avrebbe volu-
to. «Ho lavorato – dice – fianco a 
fianco con magistrati: ma se dico 
indagate anche su di me ma se vi 
chiedo di essere sentito, al buio, 
contro il parere degli avvocati per-
ché sono certo di non aver fatto 
nulla, allora chiamatemi, perché 
io lavoro 16-17 ore al giorno su 
problemi complicatissimi di una 
regione complicatissima invece, a-
desso, devo dedicare una parte del 
mio tempo a queste stronzate».

«Non mi farò distruggere po-
liticamente: su di me sceglie-
ranno gli elettori»

È un crescendo: «Io stimo i ma-
gistrati ma ho buttato il sangue 
per questa Regione, e ora sono 
incazzato perché di me e della Re-
gione si dà un’immagine che non 
è reale. Non voglio più garanzie 
dei cittadini, ne voglio di meno 
perché sono sicuro di poter chia-
rire tutto». Porro saluta ma c’è un 
post scriptum: «A tutti i gover-
natori della Calabria – è sempre 
Occhiuto a parlare – è successo di 
essere indagati e distrutti politica-
mente sui giornali: io non lo con-
sentirò per me stesso, chiederò ai 
calabresi di giudicarmi quando mi 
ricandiderò». Anche se dovesse 
ancora essere indagato quando 
sarà il momento di tornare alle 
urne. Tutti avvisati, anche gli al-
leati. 

[Courtesy LaCNews24]

segue dalla pagina precedente     • OCCHIUTO
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Occuparsi delle periferie 
significa occuparsi dell’a-
nima di una città, soprat-

tutto in una realtà come quella di 
Reggio Calabria, molto complessa 
già di per sé a causa di altri fatto-
ri. Ecco perché nell’ultimo anno 
mi sono fortemente battuto per 
far diventare Arghillà un caso na-
zionale, per ottenere importanti 
fondi dal Ministero dell’Interno 
e affinché la Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle condi-
zioni delle Periferie venisse qui a 
toccare con mano, a vedere di per-
sona lo stato delle cose. 
Arghillà, Ciccarello, rione Mar-
coni, Ciambra, sono casi di for-
tissimo disagio sociale che non 
possono essere gestite con la sola 
forza dei Comuni o della Prefettu-
ra. Ecco perché ringrazio ancora 
una volta l’amico e collega Ales-
sandro Battilocchio, Presidente 
della Commissione, per aver da-
to seguito agli impegni assunti 
nei mesi scorsi e per quello che, 
sono certo, farà dopo questa due 
giorni in riva allo Stretto. Un gra-
zie anche agli altri membri della 
commissione, i parlamentari An-
tonino Iaria, Andrea De Maria, 
Vito De Palma ed il Consigliere 
Sergio Di Filippo, per la grande 
attenzione data al caso Arghillà e 
alle altre situazioni d’emergenza 
del nostro territorio.”
Ai ringraziamenti rivolti ai com-
ponenti della Commissione, mi 
preme aggiungere quelli alle forze 
dell’ordine, al Questore Salvatore 
La Rosa, al Comandante provin-
ciale dei Carabinieri Cesario Tota-

ro ed al Comandante provinciale 
della Guardia di Finanza Agostino 
Tortora, che unitamente al Prefet-
to Clara Vaccaro, la quale anche 
oggi ha brillantemente coordina-

to le operazioni, stanno facendo 
un lavoro senza precedenti; credo 
che Arghillà e casi annessi non si-
ano mai stati affrontati con questa 
stessa determinazione e spiccata 
sinergia istituzionale che riscon-
triamo oggi. E questo lo ritengo 
fondamentale. Senza unità della 
filiera istituzionale non risolvere-
mo mai questo problema atavico. 
Quello che abbiamo fatto finora 
rappresenta la base, l’impianto 
sul quale grazie al parlamento ed 
al governo costruiremo strategie, 
programmi e azioni per superare 
le difficoltà. Per farlo avremo bi-

sogno non solo di unità di intenti 
ed economie, ma anche di qualcu-
no che si occupi di metterle in atto 
dedicandosi solo a questo, vale a 
dire un commissario straordina-

rio con poteri speciali, com’è sta-
to fatto per il più famoso dei casi 
nazionali, Caivano, che è diventa-
to un modello. Però io credo che 
la complessità di sfaccettature di 
Arghillà e Ciambra superi anche 
Caivano. Siamo grati a Polizia, 
Carabinieri e Guardia di Finan-
za, che si impegnano quotidia-
namente sul territorio, ma anche 
loro hanno bisogno dei cosiddetti 
rinforzi. Col supporto dello Stato 
a 360 gradi, tutti insieme, possia-
mo farcela. 

[Francesco Cannizzaro
è deputato di FI]

Serve un commissario straordinario 
per le periferie di Reggio Calabria

L’OPINIONE / FRANCESCO CANNIZZARO
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Il sindaco di Reggio, 
Giuseppe Falcomatà, 
ha evidenziato come la 

presenza della Commissio-
ne parlamentare di inchie-
sta sulle Periferie a Reggio 
sia stata «un’occasione im-
portante per far conoscere 
le nostre realtà, le difficoltà 
che abbiamo su alcune zone 
periferiche del nostro territo-
rio, non solo ad Arghillà, ma 
anche nel quartiere Modena, 
Ciccarello e nel rione Marconi».
Il primo cittadino, ringraziando il 
Presidente della commissione Bat-
tilocchio e tutti i commissari per la 
loro presenza in città per l’audizio-
ne in Prefettura, ospiti del prefetto 
Vaccaro, ha evidenziato come «ab-
biamo avuto modo di raccontare i 
progetti, le attività condivise con le 
associazioni, le istituzioni avviati 
nel corso di questi anni, ma soprat-

tutto abbiamo ragionato su alcune 
proposte che vengono dalla città, 
dall’Amministrazione comunale, 
per uscire definitivamente da quel-
le situazioni marginalità, fragilità, 
povertà e ghettizzazione che esisto-
no ancora in questi quartieri». 
«C’è la necessità – ha prosegui-
to – di ridefinire un perimetro di 
competenze e responsabilità sulla 
gestione degli alloggi popolari tra 

Comune e Aterp regionale e 
la necessità anche di lavora-
re per migliorare le risorse 
in termini di uomini, mez-
zi e risorse economiche per 
far fronte a queste situazio-
ni. Occorre che le politiche 
di investimento che stiamo 
portando avanti su questi 
territori, attraverso i Pinqua, 
i fondi della coesione, i fon-
di comuni comunitari Pon 
metro e Pnrr, possano avere 

efficacia». 
«Queste situazione di ghetto non 
solo vanno demolite fisicamente e 
dal punto di vista sociale, ma è tut-
to il sistema degli alloggi popolari 
che va riorganizzato, in una forma 
di distribuzione equa su tutto il 
territorio comunale e metropoli-
tano, anche al fine di favorire una 
vera concreta inclusione sociale o 
un’integrazione».

Un’importante occasione per 
conoscere nostre realtà e le difficoltà

 COMMISSIONE PERIFERIE A REGGIO, IL SINDACO FALCOMATÀ

VENERDÌ IN CONSIGLIO REGIONALE
Il Garante per la Disabilità presenta la relazione annuale

Venerdì 20 giugno, alle 16, nella Sala 
Federica Monteleone di Palazzo Cam-
panella, il Garante dei diritti delle 
persone con disabilità della Regione 
Calabria, Ernesto Siclari, presenta la 
sua relazione annuale.
Intervengono, oltre al Garante, Fi-
lippo Mancuso, presidente del 
Consiglio regionale, Giusi Princi, eu-
roparlamentare, Roberto Di Palma, 
Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale dei Minorenni di Reggio 
e Federica Tescione, docente di Diritto 

Privato all’Università Mediterranea di 
Reggio.
Sono stati 365 giorni di importante 
esperienza, capaci di mostrare il du-
plice volto di una regione che anna-
spa su grande parte del territorio, con 
criticità evidenti e carenza di eroga-
zione dei servizi, ma che al contempo 
fa registrare la presenza di numerose 
realtà positive, di impegno e perseve-
ranza di uffici, strutture, famiglie ed 
enti del terzo settore, un mondo asso-
ciazionistico e consortile indispensa-

bile per una Calabria che sulle gambe 
delle donne e degli uomini più sen-
sibili vuole iniziare a viaggiare verso 
obiettivi di recupero e risalita.
Con l’intervento di numerose auto-
rità e di tutti i soggetti operanti nel 
mondo della disabilità, l’incontro 
sarà l’occasione per ripercorrere in-
sieme un anno dalla prima elezione, 
ricco di emozioni, interventi risoluti, 
esperienze uniche e tanti calorosi ab-
bracci da parte della comunità fragile 
della nostra bellissima regione.
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Si è chiusa la piat-
taforma regionale 
dedicata alla ma-

nifestazione d’interesse 
per l’assunzione dei ti-
rocinanti di inclusione 
sociale della Calabria». 
È quanto ha detto la pre-
sidente di Anci Calabria, 
Rosaria Succurro, sotto-
lineando come sia «un 
passaggio importante di 
un percorso che come 
Anci Calabria rivendi-
chiamo con forza, nella 
consapevolezza di avere 
sempre agito con spiri-
to unitario e costruttivo, 
lontani da logiche par-
titiche e da ogni forma 
di strumentalizzazione 
politica. Abbiamo lavorato per 
l’interesse dei Comuni e, soprat-
tutto, per quello di migliaia di 
lavoratori calabresi coinvolti in 
questi percorsi». 
«È chiaro – ha proseguito Suc-
curro – che sussistono alcune 
criticità, a partire dalle compren-
sibili perplessità dei Comuni in 
dissesto o predissesto, che atten-
dono giustamente garanzie ade-
guate. Per questo motivo, adesso 
che la prima fase si è chiusa , si 
apre un nuovo cammino, che de-
ve vedere coinvolti tutti gli attori 
istituzionali e sociali». 
L’Anci Calabria ha annunciato, 
dunque, nuove iniziative per ac-
compagnare la prossima fase, 
quella del reclutamento. 
«Chiederemo subito alla Regione 
Calabria – ha spiegato Succur-

ro – l’apertura di nuovi tavoli di 
confronto con la Regione, con la 
partecipazione delle organizza-
zioni sindacali e dei Centri per 
l’impiego, che saranno chiamati a 
gestire le procedure di selezione. 
In quelle sedi, torneremo a solle-
citare tutte le garanzie necessarie 
per i Comuni che versano in con-
dizioni economico-finanziarie 
fragili». 
Il lavoro portato avanti finora ha 
già ottenuto, ricorda la presidente 
di Anci Calabria, l’impegno della 
Regione per uno stanziamento di 
40mila euro a tirocinante, per un 
periodo di quattro anni. «Ma non 
ci fermeremo qui. Come già detto 
nei giorni scorsi, continueremo 
– ha sottolineato Succurro – la 
nostra battaglia anche a livello 
nazionale, affinché nella prossi-
ma legge di Bilancio vengano au-

mentate le risorse storicizzate, da 
affiancare ai cinque milioni già 
disponibili. La stabilizzazione di 
questi lavoratori è un obiettivo 
concreto, condiviso e comune». 
Infine, anche nella sua veste di 
Presidente della Provincia di 
Cosenza, Rosaria Succurro an-
nuncia per domani, mercoledì 18 
giugno, un’assemblea con i sin-
daci del territorio provinciale. 
«Avremo – ha anticipato – un 
confronto utile per approfondire 
insieme le prospettive, le esigen-
ze e le criticità dei nostri Comuni, 
in un’ottica di leale collabora-
zione istituzionale. È da qui che 
partiremo per proseguire il dialo-
go a livello regionale e sostenere 
insieme alla Regione Calabria un 
processo di stabilizzazione chiaro 
e serio». 

Succurro (Anci): Ora un nuovo percorso 
e garanzie per i Comuni in dissesto»

CHIUSA MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER ASSUNZIONE DEI  TIS
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Carissime maturande e ca-
rissimi maturandi, anche 
quest’anno, con l’approssi-

marsi degli esami di Stato, voglio 
rivolgervi il mio sincero augurio. 
Con alcuni di voi già lo scorso an-
no – con il supporto degli Uffici 
diocesani di pastorale giovanile 
e vocazionale che hanno svolto 
incontri preparatori nei vostri I-
stituti – abbiamo avuto modo di 
riflettere, presso l’Auditorium 
della S. Benedetto, sul tema della 
visione della vita, precisamente 
del “sogno” (Avremo sogni come 
fari). Con un altro nutrito e moti-
vato gruppo di alcuni di voi ci sia-
mo confrontati, costruttivamente, 
su alcune “Parole per la vita”, in-
dicate liberamente in un primo in-
contro organizzativo. Si è trattato 
di parole “fondative” (Coraggio/
determinazione – Fisico o corpo? 
– Amore – Forza/gentilezza – Ac-
coglienza) e di un’esperienza da 
ripetere. Mi piace pensare che già 
sappiamo come ragioniamo. Sulla 

base di ciò il mio augurio ha come 
pretesto la vostra imminente pro-
va, ma vuole abbracciare tutta la 
vostra vita. 
Ho pensato – con un ritorno at-
tualizzante all’universalità dei 
classici – di recuperare, da un 
mio studio di qualche anno fa, il 
tema del viaggio interpretato da 
Ulisse nella rilettura del sommo 
poeta, Dante, che ancora oggi ci 
dà occasione di riflettere. Lo fac-
cio, pensando a voi, nella consa-
pevolezza che il vivere può essere 
rappresentato certamente come 
un viaggiare il cui percorso non 

è sempre semplice, scontato o 
sicuro. Tra le mille occasioni di 
conoscenza, non solo teoriche, 
ma soprattutto relazionali, si na-
scondono tante insidie che, come 
sirene assordanti, cercano di farci 
tuffare illusoriamente nei flutti a-
gitati dell’esistenza. A tale propo-
sito, c’è un testo “didattico” della 
Bibbia nel quale viene data la fa-
coltà di parlare alla stoltezza; que-
sta, rivolgendosi ai giovani e agli 
“inesperti”, con moine seducenti 
dice: «Le acque furtive sono dol-

«Ragazzi, non accontentatevi, ma osate»



Le insidie sono sempre 
in agguato e spesso ci 
attraggono, rendendo vani 
gli sforzi di coloro che hanno 
a cuore la nostra vita e il 
nostro avvenire. Così ho 
pensato di racchiudere in 
un’unica immagine – che 
vuole richiamare evocazioni 
e simboli “sempiterni” 
– il servizio dei docenti, 
delle famiglie, degli 
educatori, degli amici ed 
evidentemente quello di tutti 
noi. 

IL MESSAGGIO DI MONS. SERAFINO PARISI AI MATURANDI
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ci, il pane preso di nascosto è gu-
stoso» (Proverbi 9,17). Le insidie 
sono sempre in agguato e spesso 
ci attraggono, rendendo vani gli 
sforzi di coloro che hanno a cuore 
la nostra vita e il nostro avvenire. 
Così ho pensato di racchiudere in 
un’unica immagine – che vuole 
richiamare evocazioni e simboli 
“sempiterni” – il servizio dei do-
centi, delle famiglie, degli educa-
tori, degli amici ed evidentemente 
quello di tutti noi. 
L’augurio lo consegno attraverso 
una interpretazione attualizzata 
del Canto XXVI dell’Inferno. Qui, 
come accennavo, il tema del viag-
gio è impiegato come metafora e 
come possibilità di approfondi-
mento del cammino intellettuale e 
sapienziale, fatto di conoscenza, di 
desiderio, di aspirazioni, di limiti 
e di provocazioni. Il personaggio 
è quello di Ulisse che compie un 
itinerario come uomo mai sazio 
delle conquiste e delle esperien-
ze («ma misi me per l’alto mare 
aperto», si legge al v. 100). Que-
sta porzione di universo comuni-
cativo forse rivela, celandolo, un 
modo usato da Dante per segna-
lare l’ambivalenza del suo viaggio 
ultraterreno, costellato tuttavia 

da molti soggetti legati alla terra. 
C’è certamente in Ulisse, e forse 
anche in Dante (in esilio in quel 
periodo), la nostalgia del ritorno 
alla «petrosa Itaca» (per dirla col 
Foscolo), e vi è nel Poeta la pa-
ventata voglia di giungere – an-
cora una volta e nonostante tutto 
– all’irriconoscibile Firenze (cfr. 
i versi iniziali da 1 a 12 del Canto 
XXVI). Il pellegrinare – presenta-
to come occasione di conoscenze e 
di sfide –, nella visione occidenta-
le è visto come un cerchio, ispirato 
dal nòstos (la nostalgia): l’uomo si 
arricchisce cercando di supera-
re sé stesso e, carico di un gran-
de bagaglio, torna alle relazioni 
originarie: Penelope, Telemaco, 
Argo. Ma Dante, mentre recupe-
ra questo tema, infrange lo sche-
ma propriamente occidentale ed 
esasperatamente razionale della 
conoscenza: orienta l’itinerario e 
la scalata verso l’oltre (cfr. il car-
ro di Elia al v. 35), fosse pure ciò 
che si scopre al di là delle colonne 
d’Ercole, «di retro al sol, del mon-
do sanza gente» (v. 117), verso un 
punto posto all’orizzonte che si al-
lontana sempre di più mentre ci si 
avvicina. Dante, così, guarda l’esi-
stenza umana da un’altra prospet-
tiva e la considera a partire dalla 
fine e, anche, dal suo fine. 
L’invito a voi ragazzi e ragazze, 
che è anche un augurio, è quello 
di non accontentarvi di un posses-
so delle cose, della realtà e della 
conoscenza (la quale, fra l’altro, 
consente di fare “esperienza” 
del limite umano), ma di osare a 
muovervi verso «l’amor che move 
il sole e le altre stelle» (Paradiso 
XXXIII, 145), a cogliere nel limite 
la potenzialità e la grandezza del 
suo stesso superamento. Questo 
è il senso del viaggio, reso mol-
to bene nella rilettura poetica di 
Konstantinos Kavafis che, in un 
passaggio, recita:

«Itaca ti ha dato il bel viaggio, 
senza di lei mai ti saresti messo
in viaggio: che cos’altro ti aspetti?
E se la trovi povera, 
non per questo Itaca ti avrà deluso. 
Fatto ormai savio,
con tutta la tua esperienza addosso
già tu avrai capito ciò che Itaca 
vuole significare».

Proprio toccando il tema della 
conoscenza che vale la pena con-
quistare, Ulisse aveva caricato i 
suoi, ormai vecchi, per spronarli 
«con… orazion picciola» (v. 122) 
alla partenza: «Considerate la vo-
stra semenza: / fatti non foste a 
viver come bruti, / ma per seguir 
virtute e canoscenza» (vv. 118-
120). Ma, sembra dir Dante col 
suo stesso peregrinare: non biso-
gna fermarsi alla terra, l’«aiuola 
che ci fa tanto feroci» (Paradiso 
XXII, 151), ma anelare a ciò che 
manca: è questo il “de-siderio” 
(secondo l’etimo: “mancanza di 
stelle”). Se “nostalgia” deve ispi-
rare il nostro viaggio, sia almeno 
“nostalgia di futuro”. Auguri a 
tutti. 

[Mons. Serafino Parisi 
è vescovo di Lamezia Terme]

segue dalla pagina precedente             • PARISI

L’augurio lo consegno 
attraverso una 
interpretazione attualizzata 
del Canto XXVI dell’Inferno. 
Qui, come accennavo, il tema 
del viaggio è impiegato come 
metafora e come possibilità 
di approfondimento del 
cammino intellettuale 
e sapienziale, fatto di 
conoscenza, di desiderio, 
di aspirazioni, di limiti e di 
provocazioni.

L’invito a voi ragazzi e 
ragazze, che è anche un 
augurio, è quello di non 
accontentarvi di un possesso 
delle cose, della realtà e 
della conoscenza (la quale, 
fra l’altro, consente di fare 
“esperienza” del limite 
umano), ma di osare a 
muovervi verso «l’amor 
che move il sole e le altre 
stelle» (Paradiso XXXIII, 
145), a cogliere nel limite la 
potenzialità e la grandezza 
del suo stesso superamento.
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Quando si parla del lungo-
mare di Siderno l’ Amar-
cord è inevitabile. In altri 

tempi è stato un prestigioso pun-
to di riferimento sociale dell’in-
tera provincia reggina, secondo 
solo al lungomare di Reggio Ca-
labria. Un luogo simbolo che 
richiamava, oltre a moltissi-
mi cittadini di Siderno, un 
notevole numero di forestie-
ri che arrivava da ogni centro 
della Calabria per ammirare 
una struttura decisamente 
all’avanguardia che è riusci-
ta ad aprire la strada a tante 
altre realizzazioni del gene-
re anche se la sua bellezza 
è rimasta, per molto tempo 
irraggiungibile soprattutto per la 
sua conformazione e per la sua 
bellezza. 
Erano altri tempi. Gli anni hanno 
provocato alla struttura sidernese 
molte ferite e il lungo tempo tra-
scorso dalla sua realizzazione non 
è servito neppure a cancellare al-
cune storture che gravitano, nella 
parte alta e che nessuno è riuscito 
a risanare anche se la parte che si 
affaccia sul mare rimane ancora 
di immensa bellezza. Ci sono an-
cora, però, alcune ferite provocate 
da anni dalle violente mareggiate 
che (almeno queste…) andrebbe-
ro sanate. Infatti, il lungomare di 
Siderno, alla vigilia della stagione 
estiva mostra ancora alcune di 
queste ferite. Quest’anno, però, 
sembra aprirsi la speranza che si 
possa finalmente intervenire. Al-

cune recinzioni che si notano lun-
go i suoi quasi due chilometri di 
percorso danno ad intendere che 
molto presto sarà reso fruibile al 
grande pubblico in una veste rin-

novata. Almeno questa auspicano 
i cittadini sidernesi che nel lungo-
mare non vedono solo un luogo 
di passeggio ma anche, e soprat-
tutto, un simbolo della città, che 
aspetta di tornare nel suo antico 
fulgore. E non è un caso se il lun-
gomare affonda le sue radici nella 
lungimiranza degli amministrato-
ri del dopoguerra, e in particolare 
nel “sindaco” per eccellenza della 
città, quel Cosimo Iannopollo che 
ha amministrato Siderno per circa 
30 anni. Proprio a lui, d’altra par-
te, è stato intitolato il lungomare 
che dagli anni 50 in poi è diven-
tato un’arteria pulsante della città 
oltre che luogo di incontro e di va-
canze turistiche per tanti forestie-
ri. Un luogo iconico arricchito da 
alcune pregiate sculture del gran-
de Maestro Giuseppe Correale che 

ideò anche il disegno delle foglie 
sulla ringhiera, che hanno dato un 
imput artistico all’intero lungo-
mare. Una struttura che, purtrop-
po, nel corso degli anni ha, poi 
subito parecchie ferite provocate 
da forti mareggiate che sinora si 

sono potute rimarginare solo 
a tratti accompagnati anche 
da necessari lavori di manu-
tenzione. E sino allo scorso 
anno in molti, cittadini e fo-
restieri, si chiedevano come 
mai, ancora, il lungomare 
di Siderno non fosse stato 
ripristinato in quei “pezzi” 
che ancora lamentano feri-
te vecchie di quattro o cin-
que anni. E, per la verità, in 

molti si aspettano che questo sia 
l’anno buono per mettere le toppe 
necessarie a questa struttura che 
appena un mese addietro è sta-
ta arricchita dal rinnovato spazio 
“turistico” costituito dalla realiz-
zazione della nuova Villa comuna-
le che offre, adesso, un bel colpo 
d’occhio proprio ai cittadini che  
frequentano   ( e sono in molti) il 
lungomare. 
Uno spazio che in tanti vogliono 
vedere tornare a splendere come 
reale simbolo della vitalità di Si-
derno e dell’enorme potenziale 
che la città ha sempre dimostrato 
di avere, soprattutto per la capa-
cità dei suoi cittadini che, in tem-
pi passati. l’hanno resa primario 
punto di riferimento anche eco-
nomico e commerciale dell’intera 
Locride. 

La città di Siderno vuole ritrovare 
la bellezza del suo lungomare

ALLA VIGILIA DELLA STAGIONE ESTIVA CI SONO ANCORA ALCUNE DI QUESTE FERITE, 
MA SEMBRA APRIRSI LA SPERANZA CHE SI POSSA FINALMENTE INTERVENIRE

di ARISTIDE BAVA
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Oggi, a Falerna Marina, dal-
le 15, al Riva Restaurant, si 
terrà l’incontro promosso 

dalla Confartigianato di Catanzaro 
in collaborazione con Confartigia-
nato Imprese Calabria e la Simest 
sul tema: “Le novità SIMEST 2025 
per le micro e piccole imprese: 

nuove misure e nuove spese am-
missibili”.
L’appuntamento si inserisce in un 
momento positivo e decisivo per il 
sistema economico calabrese e me-
ridionale. La sfida dell’internazio-
nalizzazione rappresenta oggi una 
delle leve strategiche per la crescita 

delle piccole imprese, spesso esclu-
se dai grandi mercati per mancanza 
di strumenti, formazione e visione 
di sistema. Le nuove misure Simest 
– società del Gruppo Cassa Deposi-
ti e Prestiti – si pongono l’obiettivo 
di colmare questo divario, offrendo 
accesso agevolato al credito, co-
finanziamenti pubblici e accompa-
gnamento nei percorsi di sviluppo 
estero, anche in aree ad alto poten-
ziale come l’America Meridionale e 
Centrale, oggetto del focus temati-
co dell’incontro.
Apriranno i lavori i saluti istitu-
zionali di: Vincenzo Bifano, presi-
dente Confartigianato Catanzaro; 
Rosario Varì, assessore allo Svi-
luppo Economico della Regione 
Calabria; Gabriella Degano, in 
rappresentanza di Confartigiana-
to Imprese.
Seguiranno gli interventi tecnici 
e programmatici di Viola Di Cac-
camo, Simest Spa – Responsabile 
senior relazioni esterne; Dario Pi-
cardi, responsabile Desk Miami; 
Amleto Impaloni, segretario di 
Confartigianato Imprese Piemon-
te Orientale; Vito Verrastro, com-
ponente del Team BPER Estero e 
internazionalizzazione d’impresa; 
Paolo Praticò, direttore generale 
del Dipartimento Sviluppo Eco-
nomico della Regione Calabria
Le conclusioni saranno affidate a 
Silvano Barbalace, segretario regio-
nale di Confartigianato Calabria.
Al termine dei lavori le imprese 
potranno avere degli incontri in-
dividuali con i responsabili di Si-
mest per approfondire le singole 
misure. 

OGGI A FALERNA IL CONFRONTO PROMOSSO DA CONFARTIGIANATO

Focus su nuove opportunità
per micro e piccole imprese
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Nei giorni giorni scor-
si, a San Ferdinando, al 
Grand Hotel Soleil, è sta-

ta inaugurata la nuova sede del 
Rotary Club Nicotera Medma, 
alla presenza della Governatrice 
Maria Pia Porcino.
Nel corso dell’evento, il presi-
dente Giacomo Francesco Sac-
comanno, dopo i saluti di rito, 
ha illustrato le attività del Club, 
nell’anno 24/25, rilevandone la 
grande armonia, la partecipazio-
ne, la condivisione e la esistente 
profonda amicizia tra tutti, con 
lo svolgimento di importanti pro-
getti e con un’azione sul territorio 
realizzata, spesso, unitamente ai 
Club del vibonese e della Piana 
di Gioia Tauro. Un Club in salute 
che viene consegnato ai prossimi 
Presidenti Domenico Nucera e 
Chiara Stella Capria per gli anni 
a venire e che, certamente, potrà 
raggiungere maggiori risultati, 
con la loro azione. Poi, l’elogio 
alla Governatrice per il suo di-
namismo e per la continua vici-
nanza a tutti i Club del Distretto, 
con una partecipazione continua 
a tutti gli eventi e con una ampia 
disponibilità. 
La Governatrice, nel prendere at-
to del buon andamento del Club, 
ha voluto rimarcare l’importan-
za del Rotary che deve essere 
momento di stimolo per coloro 
i quali devono assumere tutte le 
iniziative a favore dei cittadini 
e, se del caso, anche partecipare 
attivamente alla realizzazione di 
progetti politici, non potendosi i 
rotariani più tirarsi indietro. Ha 
formulato i più sentiti auguri al 
Club ed al suo presidente, futuro 
Governatore, affermando di es-
sere certa dei grandi risultati che 
riuscirà a portare. Dopo lo scam-

bio dei gagliardetti e dei saluti fi-
nali, si è proceduto a scoprire la 
targa per la sede del nuovo Club 
presso il Grand Hotel Soleil, sul 
lungomare di San Ferdinando. 

Qui, alla presenza delle Autori-
tà civili e rotariane, il Presidente 
Saccomanno, ha voluto ringra-
ziare Pino Gelanzè per aver vo-
luto concedere al Club Nicotera 
Medma l’utilizzo dell’Hotel, met-
tendo a disposizione dello stesso 
la struttura per tutte le attività 
conseguenti, facendo emergere 
di come sia importante la pre-
senza del Rotary in una cittadi-
na in crescita grazie all’azione 
concreta del sindaco Luca Gae-
tano, il quale, nel suo intervento, 
ha ringraziato il sodalizio per la 
scelta effettuata, dichiarandosi 
pronto ad una collaborazione at-
tiva, con tutta l’amministrazione 
comunale, per le attività conso-
ne allo stesso. L’intervento della 

Governatrice Maria Pia Porcino 
è stato, come sempre, diretto ed 
incisivo, rimarcando di come il 
Rotary, condividendo gli ideali 
con il territorio e le istituzioni, 

possa fornire un sostegno per la 
crescita e lo sviluppo del territo-
rio. Successivamente, la grande 
famiglia rotariana è aumentata 
con l’ingresso dell’imprenditore 
Nuccio Caffo e con la nomina di 
Pino Gelanzè a socio onorario. 
Presenti alla manifestazione, di 
grande impatto per San Ferdi-
nando, i Past Governor Alfredo 
Focà, Franco Petrolo e il Gover-
natore eletto Dino De Marco, ol-
tre al Comandante della Stazione 
dei Carabinieri, Francesco Vada-
là. Alla fine, la consegna del cap-
pellino con l’intestazione Club 
Rotary Nicotera Medma e Grand 
Hotel Soleil a tutti i partecipan-
ti, come ricordo della magnifica 
serata. 

Inaugurata nuova sede 
a San Ferdinando

 IMPORTANTE SERATA PER IL ROTARY CLUB NICOTERA MEDMA
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Sono stati 30 anni caratte-
rizzati da importanti, inin-
terrotte, battaglie civili e 

di giustizia e da grandi iniziative 
solidali e umanitarie, nazionali e 
internazionali, conosciute e ap-
prezzate anche a livello interna-
zionale. 
Tra gli storici fondatori del Mo-
vimento figurano, insieme al suo 
leader, Franco Corbelli, il noto 
critico d’arte ed ex parlamentare 
Vittorio Sgarbi, l’avv. Pasquale de 
Vita, il prof. Giorgio Serra, il com-
pianto direttore e garante Mario 
Lo Gullo, il prof. Enzo Bonavita, 
vice coordinatore nazionale e per 
moltissimi anni responsabile del-
la sede di Diritti Civili in Puglia e 
il docente Mario Corbelli. 
In occasione della ricorrenza dei 
30 anni, che sabato anche il quo-
tidiano La Verità ha ricordato con 
una intervista a Corbelli, lunedì 
lo stesso leader di Diritti Civili, in 
rappresentanza del Movimento, a-
vrebbe dovuto essere ricevuto alla 
Cittadella regionale dal presidente 

Roberto Occhiuto che ha promos-
so questo incontro per “rendere 
onore e merito alla lunga, esem-
plare storia di Diritti Civili, al suo 
impegno sempre dalla parte degli 
ultimi e a difesa dei diritti di tutti e 
contro le ingiustizie”.  
L’incontro, per sopraggiunti im-
pegni del Governatore, è stato 
purtroppo rinviato ad altra data. 
Corbelli, informato da una colla-
boratrice del presidente, ringra-
zia comunque Roberto Occhiuto 
e dà appuntamento a presto, nei 
prossimi giorni, alla Cittadella 
per un nuovo incontro che «sarà 
l’occasione per ringraziare ancora 
una volta il Governatore calabrese 
per la grande opera umanitaria di 
Tarsia, il Cimitero internazionale 
dei Migranti, unica opera sociale 
del genere al mondo, i cui lavori, 
grazie al finanziamento della Re-
gione, stanno per essere ripresi 
proprio in questi giorni».

Dal tema del dramma delle car-
ceri alle battaglie garantiste per 
una giustizia giusta, dalle cam-
pagne a difesa dei diritti dei più 
deboli, degli ultimi, dei migranti, 
alle tante vittime di ingiustizie e 
discriminazioni. Sono oltre un 
migliaio le persone che Diritti Ci-

FRANCO CORBELLI ANCORA IN PRIMA LINEA

Il Movimento Diritti Civili 
compie i suoi 30 anni



di PINO NANO

Tra gli storici fondatori 
del Movimento figurano, 
insieme al suo leader, Franco 
Corbelli, il noto critico d’arte 
ed ex parlamentare Vittorio 
Sgarbi, l’avv. Pasquale de 
Vita, il prof. Giorgio Serra, 
il compianto direttore e 
garante Mario Lo Gullo, il 
prof. Enzo Bonavita, vice 
coordinatore nazionale e per 
moltissimi anni responsabile 
della sede di Diritti Civili 
in Puglia e il docente Mario 
Corbelli. 

Dal tema del dramma 
delle carceri alle battaglie 
garantiste per una giustizia 
giusta, dalle campagne a 
difesa dei diritti dei più 
deboli, degli ultimi, dei 
migranti, alle tante vittime di 
ingiustizie e discriminazioni. 
Sono oltre un migliaio le 
persone che Diritti Civili, in 
questi 30 anni, ha aiutato e, 
molto spesso, salvato. 
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vili, in questi 30 anni, ha aiutato 
e, molto spesso, salvato. Un dato 
è assai significativo. «Abbiamo 
liberato dal carcere – dice Fran-
co Corbelli – persone (uomini, 
donne e bambini) di diversi Pa-
esi di ben tre Continenti (Euro-
pa, Africa, Asia); abbiamo fatto 
approvare una legge per togliere 
dalla prigione i bambini con le 
loro giovani madri detenute; ab-
biamo promosso campagne per 
aiutare e far operare bambini po-
veri, anche non vedenti; abbiamo, 
con una campagna internaziona-
le,   salvato dalla lapidazione nel 
suo Paese, Kate, una giovane ni-
geriana; abbiamo fatto concedere 
la grazia ad un giovane emigrante 
italiano in Germania, arrestato 
perché renitente alla leva 20 anni 
prima! Abbiamo aiutato e salvato 
il piccolo migrante livoriano di 5 
anni, Cisse, sbarcato da solo, da 
una nave stracarica di profughi, al 

porto di Corigliano a metà luglio 
2017, alla ricerca del suo papà in 
Europa (che si è riusciti a rintrac-
ciare, era in Francia)».
Non solo questo. 
«Avevamo fatto uscire, pochi gior-
ni prima del Natale 2012, dal car-
cere di Castrovillari – aggiunge 
Franco Corbelli – dove si trovava 
insieme alla sua giovane mamma 
detenuta, un anno prima che ve-
nisse barbaramente ucciso e bru-
ciato insieme al nonno e ad una 
donna marocchina, il piccolo Cocò 
Campolongo, il bambino di 3 anni 
di Cassano. Sono centinaia e centi-
naia i casi umani, di disagio socia-
le, di ingiustizie, affrontati e quasi 
sempre risolti. La nostra è una sto-
ria straordinaria e infinita». 
Corbelli intanto ieri mattina è sta-
to ospite di Buongiorno Regione 
su Rai 3 Calabria. Sono state ri-
cordate alcune delle storiche bat-
taglie civili e iniziative umanitarie 
e mostrati vecchi storici filmati. 
Il leader di Diritti Civili, per il su-
o impegno con il Movimento, in 
passato ha ricevuto numerosi e 
importanti altri riconoscimenti. 
Tra i più prestigiosi la nomina, nel 
2003, da parte del presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 
di Commendatore al Merito della 
Repubblica Italiana; la lettera di 
ringraziamento del Governo dell’E-
tiopia per l’aereo umanitario alle-
stito e consegnato all’Ambasciatore 
Etiope all’aeroporto di Fiumicino il 
17 febbraio 2003; la nomina, nell’a-
prile del 2014, di Ambasciatore dei 
Diritti Civili da parte del presidente 
della Provincia di Cosenza, Mario 
Oliverio; la cittadinanza onoraria, 
nel dicembre del 2019, del Comune 
di Tarsia per la grande opera uma-
nitaria, il Cimitero internazionale 
dei Migranti, che sta facendo rea-
lizzare nel piccolo centro del cosen-
tino. C’è, insomma, abbastanza per 
dire “Buon compleanno”. 

segue dalla pagina precedente             • NANO

Tra i più prestigiosi 
riconoscimenti, la nomina, 
nel 2003, da parte del 
presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, di 
Commendatore al Merito 
della Repubblica Italiana; 
la lettera di ringraziamento 
del Governo dell’Etiopia per 
l’aereo umanitario allestito e 
consegnato all’Ambasciatore 
Etiope all’aeroporto di 
Fiumicino il 17 febbraio 
2003, la cittadinanza 
onoraria, nel dicembre 
del 2019, del Comune di 
Tarsia per la grande opera 
umanitaria, il Cimitero 
internazionale dei Migranti, 
che sta facendo realizzare nel 
piccolo centro del cosentino.

OGGI A REGGIO
Si presenta il libro 
“Battaglie di  
Libertà”
Questo pomeriggio, a Reggio, alle 
16.45, nella Villetta De Nava, Sala 
Giuffrè, sarà presentato il libro 
“Battaglia di Libertà tra politica, 
istituzioni e lotte sociali” di Saverio 
Zavettieri e Francesco Kostner, edito 
da Luigi Pellegrini Editore.
L’evento rientra nell’ambito del 
Ciclo di Incontri “I Simposi del 
Mercoledì”, ideato dal Presidente 
nazionale A.I.Par.C. dott. Salvatore 
Timpano, l’A.I.Par.C., in collabora-
zione con la Città di Reggio Calabria 
e la Biblioteca Pietro De Nava.
I saluti istituzionali saranno affidati 
alla dott.ssa Daniela Neri, responsa-
bile della Biblioteca Pietro De Nava, 
al dott. Salvatore Timpano, presi-
dente nazionale A.I.Par.C. a cui sa-
ranno affidate anche le conclusioni 
e al prof. Giuseppe Carid, presiden-
te Deputazione di Storia Patria per 
la Calabria. Introduce e modera 
il prof. Alfredo Focà, delegato 
A.I.Par.C. Nazionale, già docente 
ordinario Università Magna Grecia 
di Catanzaro.  
Previsti gli interventi del dott. 
Salvatore Dilandro, magistrato, e 
del dott. Francesco Kostner, giorna-
lista, coautore del libro. Sarà pre-
sente l’autore, Saverio Zavettieri.
“Battaglie di Libertà tra politica, 
istituzioni e lotte sociali” può 
essere considerato il testamento 
politico di Saverio Zavettieri, un 
libro intervista che attraversa 
cinquant’anni di storia politica 
regionale e nazionale. 
Dal suo ruolo di dirigente del 
Partito Socialista Italiano a quello 
di guida della CGIL calabrese, 
dall’inchiesta Cordova all’attentato 
subito nella sua abitazione di Bova 
Marina, sono  tanti i temi trattati 
frutto di una lucida analisi politica. 
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Prestigioso riconoscimento 
per la calabrese Donatel-
la Gimigliano, presidente 

dell’Associazione Consorzio Uma-
nitas e ideatrice del progetto Wo-
men for Women Against Violence 
– Camomilla Award, che ha rice-
vuto l’Oscar della Solidarietà.
Donatella Gimigliano è stata pre-
miata per la Resilienza e per il 
valore sociale, culturale e civile 
del progetto Women for Women 
Against Violence, format unico 
nel suo genere che da dieci anni 
dà voce alle donne che affrontano 
due battaglie esistenziali: il tumo-
re al seno e la violenza di genere. 
Un progetto che è diventato anche 
programma televisivo, trasmesso 
da cinque anni sulle reti Rai, e che 
rappresenta una testimonianza 
viva di empowerment femminile, 
prevenzione e rinascita.
La consegna è avvenuta nel corso 
della serata-evento organizzata 
dalla Fondazione Prometeus ETS, 
realtà d’eccellenza impegnata da 
oltre vent’anni nella formazione e 
nella ricerca oncologica, sotto la 
guida del prof. Lucio Fortunato, 
luminare della senologia italia-
na. L’evento, ospitato nella sug-
gestiva cornice dell’Università 
degli Studi Link di Roma, è stato 
condotto dall’attrice Giglia Mar-
ra, con la partecipazione straor-
dinaria di Federico Zampaglione, 
frontman dei Tiromancino, e 
della madrina della serata Ilaria 
D’Amico. Una serata vibrante di 
umanità e testimonianze vere, 
culminata nella consegna degli 
Oscar a personalità che si sono 

distinte per il loro impegno uma-
no, artistico e sociale.
«Da paziente oncologica impe-
gnata al fianco di altre donne fe-
rite nel corpo o nell’anima – ha 
dichiarato commossa Gimigliano 
–, questo riconoscimento ha per 
me un significato profondo». 
«È un onore riceverlo da perso-
nalità che stimo immensamente – 
ha aggiunto – come il prof. Lucio 
Fortunato e Giusy Giambertone, 
fondatrice di Tricostarc, prima 
in Italia ad aver creato il progetto 
della “Banca della Parrucca” per le 
pazienti oncologiche».
Il conferimento dell’Oscar a Do-
natella Gimigliano testimonia la 
convergenza tra due realtà – Pro-
meteus e Women for Women A-
gainst Violence – che mettono al 
centro la cura, la prevenzione e il 

valore umano dell’ascolto e della 
narrazione condivisa.
Le altre figure straordinarie ce-
lebrate durante l’emozionante 
serata, Ilaria D’Amico ha ricevu-
to l’Oscar per l’Amicizia, Claudia 
Troisi e Federico Zampaglione 
sono stati premiati per Colon-
na Sonora e la Canzone, mentre 
Silvio David e Ornella Cresta 
per Regia e Grafica. Per il gior-
nalismo e l’impegno civile, ri-
conoscimenti a Federica Angeli 
(Coraggio), Emanuela Garulli 
(Informazione) e a Simona De-
cina (Inviata speciale). L’Oscar 
per la Navigazione è andato al-
la Barca Mediterranea, simbolo 
di impegno e umanità. Marco 
Anellino è stato insignito per la 
Donazione alla Ricerca, e Silvia 
Scicolone per la Musica. 

Donatella Gimigliano riceve 
l’Oscar della Solidarietà

DALLA CALABRIA A ROMA PER DARE VOCE ALLE DONNE
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